ECOLOGIA E CREAZIONE.

IL PROGETTO ORIGINARIO DELLA CREAZIONE

E LA NASCITA DELLA “RELAZIONE”

La recente Encilcica di Papa Francesco, Laudato sì, invita la comunità cristiana a riflettere sul valore fondamentale della relazione che di sua natura ogni uomo è chiamato a vivere, con Dio, con gli altri e con il mondo.


La statistica riporta 46 ricorrenze del termine “relazione” contenute nell’enciclica.  Ciò comporta la rilettura del tema ecologico sotto questa specifica luce. Sono suggestive in merito tre espressioni del Pontefice.



Se noi ci accostiamo alla natura e all’ambiente senza apertura allo stupore e alla meraviglia, se non parliamo più il linguaggio della fraternità e della bellezza nella nostra relazione con il mondo, i nostri atteggiamenti saranno quelli del dominatore, del consumatore o del mero sfruttatore delle risorse naturali, incapace di porre un limite ai suoi interessi immediati. (LS 11)
I racconti della creazione nel libro della Genesi contengono, nel loro linguaggio simbolico e narrativo, profondi insegnamenti sull’esistenza umana e la sua realtà storica. Questi racconti suggeriscono che l’esistenza umana si basa su tre relazioni fondamentali strettamente connesse: la relazione con Dio, quella con il prossimo e quella con la terra. (LS 66)
Invito tutti i cristiani a esplicitare questa dimensione della propria conversione, permettendo che la forza e la luce della grazia ricevuta si estendano anche alla relazione con le altre creature e con il mondo che li circonda, e susciti quella sublime fratellanza con tutto il creato che san Francesco d’Assisi visse in maniera così luminosa. (LS 221)
A fondamento di ogni valore presente nella Bibbia, cominciando dalla relazione, si collocano i primi undici capitoli del Libro della Genesi. Essi costituiscono l’orizzonte di senso entro cui vanno interpretati tutti i valori che la rivelazione biblica propone. 


In Gen 1-2 troviamo sostanzialmente la nascita della “relazione” come valore assoluto che si manifesta, nella sua concretezza, nel rapporto tra Dio e uomo, tra uomo e umanità, tra uomo e mondo.


In Gen 3 vediamo, d’altro canto, la frattura del legame relazionale, dovuto all’insufficienza delle capacità economiche dell’uomo, chiamato ad essere il custode del progetto di Dio ed il cultore dei legami relazionali.

In Gen 4 incontriamo la rottura della relazione con l’altro, nel tragico fratricidio di Caino al fratello Abele.


In Gen 6 e seguenti vediamo l’intervento purificatore di Dio con l’acqua del diluvio e la nuova creazione.


In Gen 9 ci viene presentata l’arroganza degli uomini e la loro pretesa di sostituirsi a Dio, con il racconto della Torre di Babele. 

Muovendo da queste indicazioni, veniamo a proporre una serie di cinque incontri, sullo schema già inaugurato lo scorso anno di Bibbia e Cinema. 

PRIMO INCONTRO

Tema: il progetto creazione come armonia di relazioni tra Dio – Uomo – Mondo

Bibbia: la creazione (Gen 1-2)

Film: Nel mio amore, di Susanna Tamaro

SECONDO INCONTRO

Tema: la rottura della relazione Uomo – Mondo e sue conseguenze

Bibbia: la caduta (Gen 3)

Film: Erin Brockovich, di Steven Soderberg

TERZO INCONTRO

Tema: la rottura delle relazioni tra Uomo – Umanità

Bibbia: Caino e Abele (Gen 4)

Film: La bella gente, di Ivano De Matteo

QUARTO INCONTRO

Tema: la devastazione e la ripresa

Bibbia: il diluvio (Gen 6)

Film: I fiori della guerra, di Zang Ymou

QUINTO INCONTRO

Tema: l’ambizione e la rivalità

Bibbia: la torre di Babele (Gen 9)

Film: Nanga Parbat, di Joseph Vilsmaier
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